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L’attesa della misericordia
Messaggio dell’Arcivescovo Metropolita di Palermo per l’Avvento

	 Care sorelle e cari fratelli,
	 gioia e pace nel Signore Gesù.
 
	 È arrivato, puntuale come sempre, il tempo 
di Avvento. Tempo in cui ogni desiderio di futuro 
si lascia educare dal dono del futuro di Dio che 
viene a noi. Tempo in cui ogni progettualità, seppur 
buona e necessaria, si pone in ascolto di quanto 
Dio semina in tutti gli uomini, credenti e non-
credenti. E così i bisogni diventano desideri ed il 
nostro "io" impara a fidarsi del "tu" di Dio, del dono 
che sopravanza ogni speranza.
	 Inizia così un nuovo anno liturgico, portatore 
dell’abbondanza della grazia di Dio e della sua 
misericordia.
 	 Sì, ancora una volta la misericordia di Dio.
 	E ssa infatti non si chiude con le porte sante 
del Giubileo, ma rimane spalancata pronta a 
sorprenderci. Come sempre.
	 Bene, allora, ha fatto papa Francesco a 
ricordarci questa grande verità dottrinale ed 
esistenziale con la Lettera Apostolica Misericordia 
et misera (MM), al cui inizio pone la splendida icona 
dell’incontro tra Gesù e l’adultera. Voglio anche io 
soffermarmi un po’ con tutti voi, amati fratelli e 
figli di questa Chiesa di Palermo, su questo stesso 

brano, perché della sua luce risplenda il tempo di 
avvento di questo anno.
	 Tutti gli uomini che erano intorno alla donna, 
pronti a lapidarla in nome della Legge, sono andati 
via. A partire dai più anziani. E tuttavia, il vangelo 
di Giovanni (cfr 8,9) ci dice che Gesù e la donna 
continuano a restare in mezzo. In mezzo a chi? Tutti 
sono andati via. Ma noi no. Noi che oggi siamo gli 
uditori della Parola, di quello stesso Gesù che parla 
a tutte le donne e a tutti gli uomini di ogni tempo 
e di ogni spazio, continuiamo a restare intorno a 
Gesù e alla donna. A Gesù perché ci interessa la 
sua Parola di vita e di salvezza, che ogni giorno ci 
ricrea in uomini nuovi. Alla donna perché non è più 
il capro espiatorio di tutti i nostri peccati, la mela 
marcia che guasta tutte le altre mele e quindi da 
eliminare, ma piuttosto l’icona del nostro peccare: 
“chi non ha peccato, scagli la prima pietra” (Gv 8,7).
	 Questa donna, senza alcun nome proprio, 
ci rappresenta tutti. Non solo nel nostro peccato, 
ma soprattutto nell’accoglienza piena di stupore 
nei confronti della misericordia di Dio a lei donata. 
Sì, perché ciascuno di noi può peccare e anche 
desiderare il perdono per i propri peccati, ma 
ricevere il perdono senza aver scontato la giusta 
pena, fissata dalla legge, questo no! Bisogna che 

Nel contesto del cammino di riflessione diocesana sulla Amoris laetitia, già iniziato l’anno scorso,

giovedì 20 dicembre 2016

“Legge, coscienza e formazione della coscienza alla luce di Amoris laetitia”

relatore: p. Sabatino Majorano

•	 ai presbiteri e ai diaconi dalle ore 9.30 alle ore 13.00 nella casa diocesana di Baida 

•	 agli operatori pastorali dalle ore 18.00 alle ore 20.00 al teatro “Orione”  
di via don Orione n. 5  (è possibile posteggiare all’interno del cortile adiacente)   



Da questo numero di dicembre 2016 “Pastorale Palermo” modifica alcune impostazioni del 
passato. Non saranno più riportate tutte le notizie inerenti ai vari singoli settori di pastorale, 
rimandando così a quanto già pubblicato nel calendario diocesano. Saranno ricordati gli eventi 
che coinvolgono l’Arcivescovo, alcuni eventi quelli che investono più settori di pastorale e alcune 
notizie della cancelleria. Saranno offerte anche delle riflessioni di fondo su alcune questioni di 
pastorale. “Pastorale Palermo” vuole sempre più trasformarsi così in un organo di stampa che 
offre formazione oltre che informazione.
										          Don Carmelo Torcivia

ognuno paghi il prezzo di quello che ha fatto. 
E questa non è solo un’esigenza della società, 
codificata dalla legge, ma è anche – direi meglio, 
soprattutto – un’esigenza di ogni peccatore. 
Bisogna sempre pagare il prezzo. Non esistono 
cose gratis. Almeno per gli uomini.
	M a Dio no. Dio non pensa secondo gli 
uomini. Dio ci sorprende sempre, perché è 
gratuità, gratuità pura. E avvolge con lo spazio 
della sua misericordia il nostro peccato. E così 
la misericordia non avviene come risultato di 
un cammino di espiazione, regolato dalla legge, 
perché “fermarsi soltanto alla legge equivale a 
vanificare la fede e la misericordia divina. C’è 
un valore propedeutico nella legge (cfr Gal 3,24) 
che ha come fine la carità (cfr 1Tm 1,5). Tuttavia, 
il cristiano è chiamato a vivere la novità del 
Vangelo, «la legge dello Spirito, che dà vita 
in Cristo Gesù» (Rm 8,2). Anche nei casi più 
complessi, dove si è tentati di far prevalere una 
giustizia che deriva solo dalle norme, si deve 
credere nella forza che scaturisce dalla grazia 
divina” (MM 11).
	 È questa allora la bellezza della 
misericordia. Essa è una realtà così centrale 
nella Rivelazione che Dio ha offerto di se stesso, 
che ne risulta la stessa sintesi. Non si può 
comprendere Dio se non si entra nello spazio 
di una misericordia donata. Ecco perché la 
misericordia “non può essere una parentesi 
della vita della Chiesa, ma costituisce la sua 
stessa esistenza, che rende manifesta e tangibile 
la verità profonda del Vangelo. Tutto si rivela 
nella misericordia; tutto si risolve nell’amore 
misericordioso di Dio” (MM 1). La misericordia 
è il modo concreto con cui Dio esprime il suo 
amore ad ogni uomo e ad ogni donna. E la 
Chiesa non ha altro scopo che essere il luogo in 
cui si annuncia e si vive la misericordia di Dio.
	 Incontrandola, ogni uomo ed ogni donna 
entrano nel gioco della gratuità di Dio e imparano 
a ricevere, senza diffidenze e resistenze, il perdono 
di Dio. “È per questo motivo che nessuno di noi 
può porre condizioni alla misericordia; essa rimane 
sempre un atto di gratuità del Padre celeste, un 
amore incondizionato e immeritato. Non possiamo, 
pertanto, correre il rischio di opporci alla piena 
libertà dell’amore con cui Dio entra nella vita di ogni 
persona. La misericordia è questa azione concreta 
dell’amore che, perdonando, trasforma e cambia la 
vita. È così che si manifesta il suo mistero divino. Dio 
è misericordioso (cfr Es 34,6), la sua misericordia 
dura in eterno (cfr Sal 136), di generazione in 
generazione abbraccia la persona che confida in Lui 
e la trasforma, donandole la sua stessa vita” (MM 2).
	 Il valore assolutamente centrale della 
misericordia emerge in tutti gli ambiti della 

Chiesa. Non c’è nessun luogo veramente 
ecclesiale che non sia rivelativo e custode della 
misericordia di Dio. Ma è soprattutto nella Parola 
santa di Dio, custodita nelle Sacre Scritture, 
che risplende il dinamismo della misericordia. 
L’ascolto della Parola, nei vari modi e contesti 
possibili e specialmente nella lectio divina (cfr 
MM 7), è il luogo dove si manifesta alla luce 
dell’abbondanza della misericordia di Dio la 
trasformazione del nostro cuore, da cuore di 
pietra a cuore di carne (cfr Ez 36,26). Nell’ascolto 
orante della Parola veniamo convinti da Dio 
stesso.
	L ’Avvento è tempo di speranza e perciò 
tempo di gioioso impegno e di fecondo 
cambiamento. Ci fa aprire alla Parola di Dio che 
viene ancora a prendere carne in mezzo a noi. È 
tempo di ascolto del Signore. Lui ci fa guardare 
il mondo e la storia umana con i suoi occhi. Lui 
ci parla nella sua Parola e ci conduce per mano 
verso la trasfigurazione definitiva della storia, 
quando si accenderà il suo Giorno, il giorno 
del suo ritorno definitivo come Signore della 
storia trasfigurata e riscattata dal male, dagli 
operatori di iniquità e di violenza, dalla guerra, 
dall’ingiustizia dalla morte, che la Scrittura 
chiama l’ultimo nemico.
	 Ecco perché, già a partire da questo tempo 
di avvento e poi nei prossimi tempi di quaresima 
e di pasqua, nella nostra amata Chiesa di Palermo 
siamo chiamati tutti a fermarci ed ascoltare la 
Parola di Dio. Non un esercizio formale e rituale, 
ma piuttosto un esercizio esistenziale, un cuore 
a cuore che trasforma la vita di ogni credente. 
Insieme ai Consigli Pastorale e Presbiterale ci 
siamo detti che quest’anno daremo più spazio 
all'ascolto di Dio e fra noi. Non c’è migliore 
occasione di questi centri di ascolto della 
Parola di Dio per vivere insieme sotto la luce 
dell’invocazione dello Spirito l’ascolto di Dio e 
l’ascolto fraterno – lectio e collatio – che poi si 
trasformano in preghiera contemplativa – oratio 
e contemplatio –.
	 Il vostro Vescovo è con voi. Lo sapete 
bene. Cammina con voi. Per primo ascolta la 
Parola. Per primo vi ascolta. Insieme, nella 
comune obbedienza a questa Parola di salvezza, 
procediamo con gioia nei sentieri che Dio ha 
tracciato per noi in attesa del compimento del 
Regno, quando il Signore Gesù ritornerà nella 
gloria.

Palermo, 27 novembre 2016
I Domenica di Avvento



Anniversari di ordinazione
01•1979 Giammarresi Innocenzo
11•1966 Alessi Calogero
17•1960 Scalisi Angelo
17•1966 Ribaudo Giacomo
19•1981 Bumbalo Pietro

Vicari Carmelo
20•1980 Maiorca Salvatore
21•1991 Calò Rosario - Chiancone 

Pasquale  - Tarantino Salvatore 
Tulumello Gianpaolo

23•1961 Lo Galbo Gino - Pinio Giuseppe
27•1996 Aglieri Ignazio - Balistreri 

Giuseppe - D’Ugo Calogero 
Lo Bue Nicasio

27•1999 Minutella Alessandro	
Calvaruso Francesco

30•1978 Tulipano Gaetano

La Chiesa nasce dalla missione

	 Ancora una volta la nostra Chiesa di Palermo è chiamata a vivere nei tempi liturgici di 
avvento, quaresima e pasqua, l’ascolto della Parola di Dio in prospettiva missionaria. Già fin 
dall’ormai lontano 1983-84 la nostra Chiesa ha sentito il bisogno di sentirsi missionaria e di 
sostenere e alimentare questa missionarietà con l’ascolto della Parola di Dio. Si è di fronte ad un 
vero e proprio nuovo stile ecclesiale che sta diventando tradizione.
	 Parlo di nuovo stile ecclesiale perché nel passato ciò non era presente. Se, infatti, riandiamo 
al cosiddetto modello tridentino della pastorale ci accorgiamo innanzitutto che il mondo era diviso 
in due: paesi cristiani e terre di missione. 
	 Nei paesi cristiani o di cristianità la gestione della Chiesa era affidata alla pastorale, intesa 
come “cura animarum”. Questa era pensata appunto come gestione dello status quo presente 
nella Chiesa, secondo le regole derivanti sia dal dogma sia dalla morale. Il vescovo e il parroco, 
ognuno per il proprio verso, avevano un compito regolativo ed ispettivo. In questo senso si deve 
intendere l’espressione “cura animarum”, non tanto come esercizio di una paternità spirituale, che 
era invece generalmente affidata ai religiosi. Si svolgevano anche delle missioni al popolo, ma 
il loro scopo non era kerygmatico, di annuncio della morte e resurrezione del Signore in vista di 
una conversione permanente, ma piuttosto di riportare nelle regole ecclesiali le persone che ne 
erano uscite fuori. Il successo di queste missioni era allora decretato dalla quantità e qualità delle 
confessioni che si celebravano. 
	 Nelle terre di missione vi era la missione ad gentes, che mirava a costituire la Chiesa, 
nella pienezza delle sue strutture, all’interno di quei paesi: la missione intesa come implantatio 
Ecclesiae. Quando si arrivava alla costituzione, seppur ancor in forma iniziale della Chiesa, allora 
si poteva incominciare a parlare di pastorale.
	O ggi si ritiene, invece, che la Chiesa, per avere una propria autocoscienza teologica, 
debba per prima vivere la missione verso il mondo. Dal punto di vista teologico-pastorale tutto 
ciò comporta il dovere da parte della Chiesa locale di vivere fattivamente l’esperienza della 
missione come costitutiva e permanente per il suo esistere. All’interno di questo quadro vanno 
allora collocate queste esperienze di annuncio e di ascolto della Parola di Dio. Fare missione non 
comporta più sapere già cosa si deve dire e addirittura correggere, ma piuttosto implica l’ascolto 
di Dio che si fa insieme con i fratelli. 

Don Carmelo Torcivia



Nostre Notizie
Sua Eccellenza Mons. Corrado Lorefice ha nominato: 
• il Rev.do Mons. Raffaele Mangano, Animatore 
dei Presbiteri Novelli e Responsabile della Casa 
P. Pino Puglisi (24.10.2016);
• il Rev.do don Antonio Mancuso, Vice Rettore del 
Seminario Arcivescovile (24.10.2016);
• il Rev.do don Massimiliano Turturici, Parroco della 
Parrocchia S. Giuseppe Cafasso, (24.10.2016);
• il Rev.do don Giosuè Lo Bue, Maestro delle 
Cerimonie (26.10.2016);
• il Rev.do don Ignazio Vazzana, Parroco della 
Parrocchia Maria SS. del Carmelo a Croceverde 
Giardina (26.10.2016);
• il Rev.do P. Nilton Monzòn IVE, Vicario 
Parrocchiale della Parrocchia S. Filippo Neri 
(26.10.2016);
• il Rev.do P. Alfredo Armando Quintanilla IVE, 
Vicario Parrocchiale della Parrocchia S. Filippo 
Neri (26.10.2016);
• il Rev.do don Sergio Ciresi, Vicario Parrocchiale 
della Parrocchia S. Giuseppe Cottolengo 
(26.10.2016);
• il Rev.do don Antonio Filippello, Vicario 
Parrocchiale della Parrocchia Maria SS. 
Mediatrice (26.10.2016);
• il Rev.do don Enrico Palazzolo, Vicario 
Parrocchiale della Parrocchia S. Gaetano a 
Misilmeri (26.10.2016);
• il Rev.do don Salvatore Petralia, Vicario 
Parrocchiale della Parrocchia Annunciazione del 
Signore (26.10.2016);
• il Rev.do don Alessandro Sacco, Vicario 
Parrocchiale della Parrocchia S. Giuseppe, Passo 
di Rigano (26.10.2016);
• il Rev.do don Fabio Zaffuto, Vicario Parrocchiale 
delle Parrocchie Maria SS. della Neve e 
S. Alfonso in Lercara Friddi (26.10.2016);
• il Rev.do Fr. Alfio Moschetto, cappuccino, 
Parroco della Parrocchia Maria SS. del Rosario 
in Regalgioffoli - Roccapalumba (28.10.2016);
• il Rev.do Fr. Marco Lentini, Vicario Parrocchiale 
della Parrocchia Maria SS. del Rosario in 
Regalgioffoli - Roccapalumba (28.10.2016);
• il Rev.do P. Adam Marek Kowalczykowski, teatino, 
Rettore della Chiesa di S. Giuseppe ai Quattro 
Canti (28.10.2016);
• il Rev.do don Carmelo Torcivia, Direttore 
dell’Ufficio Pastorale Diocesano (06.11.2016);
• il Rev.do don Francesco Galioto, Direttore 
dell’Ufficio Amministrativo Diocesano 
(06.11.2016);

ALTRO
• il Rev.do Mons. Francesco Ficarrotta Ciantro - 
Presidente del Capitolo della Cappella Palatina 
(27.10.2016);
• il Rev.do don Salvatore Rugolo, è stato 
incardinato nel Presbiterio diocesano 
(01.11.2016).

5 lunedì 
• ANNIVERSARIO DELL’ORDINAZIONE 
EPISCOPALE E DELL’INGRESSO IN DIOCESI 
DELL’ARCIVESCOVO

6 martedì
• CONSIGLIO PRESBITERALE - ore 09.30

8 giovedì
• SOLENNITA’ DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE:	
- ore 07:15 Pellegrinaggio delle Confraternite 
dalla Cattedrale alla Basilica di S. Francesco 
- ore 08:15 Concelebrazione Eucaristica 
- ore 11:00 Pontificale Presieduto dall’Arcivescovo 
Cattedrale
- ore 16:00 Processione cittadina dalla Basilica 
di S. Francesco alla Cattedrale e ritorno 

11 domenica
• RADIO SPAZIO NOI Concerto di Natale 
“Il Mediterraneo in dialogo”
Chiesa di San Domenico, Palermo - ore 18:45

23 venerdì
• CDAL Incontro natalizio di preghiera e Auguri 
all’Arcivescovo - ore 17:30

24 sabato
• S. MESSA NELLA VEGLIA DI NATALE 
Cattedrale - ore 23:00

25 domenica
• SOLENNITA’ DEL NATALE DEL SIGNORE

26 lunedì
• INCONTRI DIACONI - Parr. S. Stefano  - ore 11:00

30 venerdì
• SOLENNITA’ DELLA SACRA FAMIGLIA
• 29° ANNIVERSARIO DELL’ORDINAZIONE 
PRESBITERALE DELL’ARCIVESCOVO

Cancelleria
La cresima sarà celebrata nella Chiesa SS. 
Salvatore - C.so Vitt. Emanuele alle ore 11.30 
18 (con preparazione liturgica il 16 alle ore 19:00)

N.B.: 
1)	È richiesta la presentazione del Parroco, o 

sacerdote, che dà garanzia sulla preparazione 
del candidato e l’idoneità del Padrino, 
attraverso il “Biglietto per la Cresima” 
firmato, timbrato e datato, allegando il 
certificato di Battesimo e il certificato di 
cresima del Padrino/Madrina;

2)	La prenotazione ha luogo presso la Cancelleria 
della Curia, almeno dieci giorni prima;

3)	Bisogna partecipare alla preparazione 
liturgica nei giorni sopra indicati.

Calendario


